
 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

  

Il 26 novembre 2007 non 

pensavamo che dopo 15 

anni avremmo festeggiato 

il nostro Museo, invece 

nella settimana tra il 24 e il 

29 novembre scorso ci 

siamo ritrovati con tanti 

amici a raccontare questa 

bella esperienza che, 

iniziata come: “laboratorio 

didattico di storia”, suscita 

ancora entusiasmo nelle 

attuali generazioni di 

docenti e alunni.  

I festeggiamenti si sono 

svolti con la partecipazione 

di tutte le classi del plesso, 

che hanno dato vita alle 

tante iniziative 

programmate per 

l’occasione: i bimbi delle 

classi prime hanno 

realizzato i festoni per 

l’accoglienza, gli alunni 

della seconda hanno ideato 

un poster per il calendario 

annuale; le classi terze 

hanno espresso i loro 

sentimenti verso il museo 

attraverso tanti disegni, 

assemblati nei cartelloni 

che ancora danno il 

benvenuto nella scuola, 

mentre i ragazzi delle classi 

quarte e quinte si sono 

impegnati a studiare come 

guide del Museo, 

osservando e ricercando 

informazioni su alcuni 

oggetti esposti e 

realizzando dei QR code. 

 

Giornalino del Museo della Scuola Primaria "F. SCLOPIS” 

Un’esperienza tra passato e presente: il 

Museo della Sclopis compie 15 anni 
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Le famiglie hanno 

partecipato venendo ad 

ascoltare, dalle nuove 

generazioni i racconti di 

un passato che continua 

ad affascinare ed 

emozionare. Grazie alla 

guida competente ed 

entusiasta degli 

insegnanti, che 

collaborano al progetto, 

ogni alunno impara a 

sentire proprio il 

patrimonio del museo e a 

esprimerne le peculiarità 

utilizzando i canali di 

comunicazione 

contemporanei In questo 

modo il nostro museo 

potrà continuare a 

raccontare il passato, per 

conservarlo e renderlo 

noto attraverso nuove 

forme di narrazione 

adeguate ai tempi attuali.   

Nel corso della settimana 

abbiamo avuto il piacere 

di accogliere in visita 

alcune classi degli altri 

plessi dell’Istituto: i 

cinquenni della scuola 

dell’infanzia, le classi 4 A 

e 5 A del plesso Ricardi di 

Netro, due classi prime 

della secondaria Meucci. 

Durante l’anno il Museo è 

stato visitato anche dalla 

classe 1 A Ricardi e da 

una classe quarta 

dell’Istituto Avogadro, 

che ha svolto ricerche nel 

nostro Archivio. 

 

Il 29 novembre i 

festeggiamenti sono culminati 

con una Tavola Rotonda in cui 

sono intervenuti: la Dirigente 

Scolastica prof. Silvia 

Marianna Bollone, il Direttore 

del MUSLI prof. Pompeo 

Vagliani, la dott.ssa Francesca 

Pizzigoni ricercatrice INDIRE 

Nucleo NORD e professore a 

contratto presso l’Università 

di Torino, la dott.ssa Franca 

Treccarichi referente servizio 

Museiscuol@ della Città di 

Torino, l’ex-allievo e scrittore 

Piergiuseppe Menietti, le ex-

insegnanti Lidia Gambino e 

Maria Elena Revelli e l’ins. 

Franca Corino. Nei loro 

interventi hanno ripercorso le 

tappe che hanno portato alla 

realizzazione del Museo, 

evocato ricordi degli ex- 

allievi, fatto riflettere sulle 

varie tipologie di musei. I 

partecipanti hanno anche 

preso in considerazione la 

storia del museo scolastico nel 

pensiero pedagogico, di come 

si sia approdati all’esperienza 

torinese degli anni 2000, della 

sua comunicazione attraverso 

la Rete Musei e della sua 

interpretazione nella 

programmazione verticale di 

un Istituto comprensivo. 
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12 consigli per salvare il pianeta 

1. Ricordati di spegnere tutte le luci superflue 

2. Quando schiacci una bottiglia fallo in orizzontale! Altrimenti il sensore che 

riconosce i rifiuti da riciclare non lo riconoscerà e la brucerà 

3. Non riempiere del tutto la vasca quando fai il bagno 

4. Quando puoi usa la bici 

5. Non raccogliere piante strappandole dal terreno 

6. Non gettare rifiuti in giro 

7. Non sprecare cibo 

8. Mangia solo frutta e verdura di stagione 

9. NON INCENDIARE I BOSCHI ALTRIMENTI SULLA TERRA CI Sarà MENO OSSIGENO 

10. Non lasciare il rubinetto aperto 

11. Fai la raccolta differenziata 

12. USA SOPRATTUTTO FOGLI RICICLATI PER EVITARE IL DISBOSCAMENTO DELLE FORESTE 

ALLA SCOPERTA DELLA CIANOTIPIA :                       

antico e nuovo metodo per imprimere le fotografie 
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Presso la Galleria d’Arte Moderna 

Contemporanea di Torino, la classe 

5°B ha incontrato la loro super 

guida Roberta, che aveva già 

stampato delle foto su un foglio di 

plastica trasparente. Le foto 

stampate non erano semplici 

fotografie, ma le immagini dei 

luoghi del cuore di ciascun alunno.  

Ma adesso veniamo al punto più 

importante, quando Roberta ha 

cominciato a spiegare come 

imprimere le fotografie tramite il 

metodo della cianotipia. 

Innanzitutto, è stato spiegato il 

significato della parola fotografia, 

composta da foto che significa luce 

e grafia che significa scrittura. 

Pertanto, gli alunni hanno scoperto 

che avrebbero impresso le loro foto 

del cuore attraverso la luce del sole. 

L'antico metodo per imprimere le 

fotografie risale al 1842, quando fu 

scoperto dallo scienziato John 

Herschel.  

 

 

 

 

Quest’ultimo ha creato un liquido 

fotosensibile, mescolando due sali 

diversi, uno di colore rosso 

chiamato ferrocianuro di potassio 

ed uno di colore verde di nome 

citrato ferrico ammoniacale. Dopo 

questa introduzione, gli alunni si 

sono messi all’opera, prendendo il 

foglio trasparente su cui erano state 

stampate le loro foto del cuore e lo 

hanno appoggiato su un foglio su 

cui era stato spalmato il liquido 

fotosensibile. Hanno lasciato 

riposare le foto al sole. E… dopo 

circa 10-15 minuti, è avvenuta la 

magia! Roberta ha portato delle 

bacinelle con dell’acqua e ha 

chiesto di immergere il foglio su 

cui era stato spalmato il liquido 

fotosensibile. Una volta tolto il 

liquido fotosensibile in eccesso, è 

apparsa la stampa della foto del 

cuore. Tutte le stampe erano di 

colore blu o, per meglio dire, ciano, 

da cui deriva il nome "cianotipia". 

Infine, i vari fogli sono stati posti 

sul prato ad asciugare. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

          

 

        

 

 

 

 

                 

                     

 

 

 

 

 

 

 

 

Un anno ricco di esperienze 

Quest’anno scolastico è stato molto 

bello. Le attività svolte sono state 

molte e molte sono state le feste, 

alcune delle quali mai fatte prima e 

oggi ve ne racconteremo alcune. 

Il 14 marzo (Pi greco day) abbiamo 

festeggiato la matematica. Tutte le 

classi della Sclopis hanno 

addobbato la scuola con bandierine 

e disegni. Inoltre è stato realizzato 

un cartellone sul quale è stato 

disegnato il pi greco ( simbolo della 

matematica) . Tutti i bambini hanno 

attaccato sul cartellone dei post - it 

sui quali abbiamo scritto  dei 

pensieri sulla matematica. Alcune 

maestre ci hanno fatto realizzare 

dei solidi con gli stuzzicadenti e il 

DAS; ci hanno fatto svolgere dei 

giochi matematici come il tangram 

e alla fine ci hanno dato delle 

caramelle. 

Altra attività svolta è stata la 

Giornata della lettura, legata alla 

Giornata dell’acqua. Sono venuti a 

trovarci i bambini della scuola 

dell’infanzia ai quali abbiamo 

offerto dei biscotti e abbiamo letto 

“L’ omino della pioggia”. I piccoli 

della scuola dell’infanzia ci hanno 

fatto una sorpresa: ci hanno 

regalato delle medaglie e noi 

abbiamo regalato loro dei 

segnalibri. Abbiamo fatto un 

cartellone con dei biglietti a forma 

di goccia scrivendo cosa pensiamo 

della lettura.  

La nostra classe per l’intero anno 

scolastico, ogni venerdì ha svolto 

attività musicali con l’associazione 

Mus.e ; alla fine del percorso ci 

siamo esibiti in un saggio alla 

presenza dei genitori. 

Un’altra giornata entusiasmante è 

stata quella in cui ci siamo recati al 

Motovelodromo. Abbiamo 

praticato, divisi per gruppi,  il padel  

e il ciclismo in due percorsi , uno 

per i più esperti e l’altro per i 

principianti. 
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Ci è piaciuto molto anche assistere 

allo spettacolo teatrale Il Principe 

Mezzanotte presso il Teatro 

Gobetti. Uno spettacolo al buio che 

ci ha divertito anche se in alcuni 

momenti ci siamo spaventati! 

Con altre classi abbiamo anche 

partecipato a un progetto di Danza 

africana che è terminato con un 

saggio finale svolto in cortile. La 

cosa divertente è stata che alla fine 

dopo aver ballato una danza 

dell’acqua ha cominciato davvero a 

piovere! Ci siamo così divertiti 

molto a danzare sotto la pioggia. 

Anche la Giornata dello sport è 

stata molto apprezzata. Le varie 

classi dell’Istituto  si sono 

cimentate in alcune gare a cui 

hanno assistito i genitori e tutti i 

bambini hanno ricevuto delle 

medaglie. Tutti partecipanti e tutti 

vincitori! 

L’anno si è concluso con la gita alla 

Fabbrica dei suoni di Venasca dove 

la musica è stata protagonista delle 

nostre bellissime attività. 

Con un “meno male” e un 

“purtroppo” l’anno è terminato 

alternando un intenso lavoro in 

classe con attività divertenti.  

Buone vacanze! 

Classe III B 
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La visita al   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe I B 

 

 

 

Il giovedì 23 marzo siamo andati al 

Museo Egizio a vedere gli oggetti 

degli antichi Egizi. 

Siamo arrivati lì a piedi e ci ha 

accolto la guida. Ci ha prestato una 

radio con gli auricolari, che poi ci 

ha anche regalato e abbiamo 

portato a casa. 

Abbiamo visto tante mummie, 

diverse statue dei faraoni e anche 

abbiamo visto degli oggetti di 

Merit e di Kha, architetto del 

faraone e sua moglie.  

Abbiamo visto la scrittura egizia 

cioè i geroglifici e siamo andati in 

un’altra sala dove abbiamo preso 

posto e la guida ci ha spiegato i 

diversi caratteri. 
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Abbiamo fatto anche un 

laboratorio: ci hanno fatto 

imparare a scrivere in geroglifico; 

abbiamo scritto il nostro nome e 

abbiamo scritto su un pezzo di 

gesso chiamati dagli Egizi 

‘ostraka’ (i fogli di brutta degli 

scribi). Infine visto che eravamo 

esperti con i geroglifici ci hanno 

fatto scrivere sul papiro, che è 

molto costoso. Il papiro alla fine lo 

abbiamo portato a casa come 

ricordo plastificato. 

Ci siamo divertiti tanto e abbiamo 

anche camminato molto. 

Ricorderemo per molto tempo 

questa gita 

Ci siamo divertiti tanto e abbiamo 

anche camminato molto. 

Ricorderemo per molto tempo 

questa gita 

Classe IV A  

 

 

 

 

 

 

 

Classe IV A  

 

Le nostre gite 

La nostra classe, la 1^B, in questo 

anno scolastico ha partecipato a 

due belle gite. 

Ad aprile siamo andati alla 

“Soldanella”, un bel posto in cui 

abbiamo giocato tanto e ci hanno 

insegnato a fare il gelato e lo 

abbiamo anche assaggiato! 

A maggio diamo invece andati al 

Motovelodromo, dove abbiamo 

imparato a giocare a PADEL e 

abbiamo fatto dei percorsi nella 

sabbia bianca a PIEDI NUDI: ci 

siamo molto divertiti! 

 

 

Classe I B 
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La nostra avventura all’acquario di Genova 

 
 Noi alunni della classe 4B giorno 

11 maggio dell’anno 2023, ci siamo 

trovati di buon mattino in Piazza 

Statuto ad aspettare il pullman per 

andare a Genova per la nostra gita 

di fine anno. 

È stata un’esperienza unica perché 

viaggiare e attraversare paesaggi 

nuovi ci ha fatto scoprire quanta 

bellezza c’è attorno a noi.  Partendo 

da T0rino con un clima uggioso, 

siamo stati accolti a Genova da 

tantissimo sole splendente! 

Scesi dal pullman abbiamo 

esplorato l’ambiente del porto, 

abbiamo visto un cantiere navale, i 

gabbiani, un veliero dei pirati che 

viene usato come attrazione per i 

turisti. 

Una volta arrivati all’acquario 

siamo stati accolti da una simpatica 

e gentile guida che ci ha 

accompagnati durante la visita. 

 

 Un altro momento molto 

significativo per noi è stato 

quando abbiamo potuto 

accarezzare i pesci nelle vasche 

aperte dell’acquario. 

Grazie alla visione di un 

interessante documentario 

abbiamo riflettuto su quanto 

l’uomo sporca e danneggia il 

mare. Visitare l’acquario tutti 

insieme è stato emozionante, ci è 

piaciuto tanto vedere la vasca dei 

lamantini che facevano mille 

piroette, dei delfini che giocavano 

a palla, gli allegri pinguini, le 

affascinanti meduse, i serpenti 

dormiglioni, le piccole rane 

velenose e le grandi tartarughe. 

Prima di andare via, infine, siamo 

andati nel negozio dei souvenir e 

abbiamo acquistato dei piccoli 

ricordini di questa giornata. 

 

 

A conclusione della nostra gita ci 

siamo spostati in una spiaggia di 

Boccadasse, in fondo al 

lungomare di Genova Brignole, 

dove abbiamo raggiunto il mare. 

Nella bellissima e suggestiva 

spiaggetta abbiamo pranzato e 

gustato tutti insieme un ottimo 

gelato e scattato una bellissima 

foto ricordo!  

Classe IV B 

 

Un viaggio nell’arte 

 

Noi della II A, ci siamo divertiti a fare 

un viaggio nell’Arte. Abbiamo 

iniziato con Antonella che ci ha 

insegnato la collagrafia. Questa 

tecnica consiste nell’incollare su un 

cartoncino materiali vari: cartone, 

riso crudo, pezzi di plastica, 

spaghetti, fili, pluriball e altri. In 

questo modo abbiamo creato le 

matrici che poi abbiamo dipinto con 

le tempere e successivamente 

stampato mettendo dei fogli sulle 

matrici e pressandoli con un 

mattarello. L’ultima lezione, abbiamo 

invitato i nostri genitori e abbiamo 

insegnato loro a fare delle stampe con 

le matrici fatte da noi. Questa 

esperienza ci è piaciuta molto perché 

ci siamo sentiti “grandi” e per una 

volta siamo stati noi ad insegnare 

qualcosa agli adulti. 

Un’altra tappa è stato il laboratorio al 

MAO (Museo di Arte Orientale) 

collegato all’iniziativa Luci 

d’Artista. 

 

 

 

 

 

 

Le classi partecipanti al progetto dopo 

aver visitato alcune sale del Museo, 

hanno preparato una coreografia che 

hanno realizzato in occasione 

dell’inaugurazione dell’installazione 

sulla Basilica Mauriziana, dell’opera 

dell’artista Grazia Toderi raffigurante 

un punto interrogativo. 

Il nostro viaggio è continuato con il 

laboratorio alla GAM in cui abbiamo 

imparato cos’è la cianotipia: una 

tecnica che sciogliendo nell’acqua due 

sali di ferro, rende la soluzione 

sensibile alla luce del sole e permette la 

stampa di un negativo.  

Il viaggio si è concluso con la maestra 

Federica che ci ha insegnato una 

danza speciale per far capire che è 

meglio non inquinare il mondo. 

Attraverso musiche “africane” con i 

nostri movimenti abbiamo comunicato 

che dobbiamo tutelare l’ambiente. 

 

 

Classe II A 
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L’incontro con lo scrittore Angelo Petrosino 
 

Il primo giugno alla libreria Binaria, 

abbiamo incontrato lo scrittore Angelo 

Petrosino autore del libro “Bambini si 

diventa” che abbiamo adottato 

quest’anno come testo narrativo da 

leggere insieme. 

Siamo partiti da scuola provvisti di 

zainetto con all’interno una merendina, 

una lettera ciascuno da recapitargli a 

mano e il libro che abbiamo portato con 

noi “Bambini si diventa” per potercelo 

far autografare proprio da lui in 

persona! 

Arrivati a destinazione, abbiamo 

trovato Angelo ad accoglierci. Eravamo 

davvero emozionati, contenti e 

incuriositi di poterlo conoscere. 

All’inizio Angelo Petrosino ha 

raccontato di come fosse nato il suo 

libro autobiografico “Bambini si 

diventa” e della sua esperienza di 

quando era un bambino di nove anni. 

La sua infanzia è stata dura perché era 

indigente e proprio per questo, dopo la 

scuola, si applicava a svolgere lavoretti 

dal barbiere, dal sarto e dal falegname 

per guadagnare qualche soldino e per 

aiutare la mamma. Tuttavia, trovava 

sempre il tempo da dedicare al gioco e 

tornare bambino. 

 

 

Abbiamo chiesto a questo simpatico e 

affabile scrittore perché avesse scelto come 

titolo “Bambini si diventa” e Angelo ci ha 

risposto che aveva una grande necessità di 

lavorare per poter avere qualche soldino 

per le piccole spese quotidiane e di ciò ne 

andava fiero, mentre oggi i bambini, 

rispetto ad una volta, sono più tutelati e non 

sono costretti a lavorare. 

Angelo Petrosino è stato un maestro per 

quarant’anni e durante le sue lezioni 

leggeva ai suoi alunni racconti di diverso 

genere per avvinare loro al piacere della 

lettura e così a poco a poco, ha scoperto di 

avere una predisposizione per la scrittura. 

Angelo Petrosino è stato con noi bambini 

molto disponibile, ha autografato i nostri 

libri, uno ad uno, con la sua penna 

stilografica con cui ha scritto tanti libri 

prima di passare al computer. Ha risposto 

alle nostre domande raccontandoci tante 

curiosità e aneddoti. 

Concludiamo con lo spot dedicato al libro 

che tutti noi abbiamo letto in classe: 

“Bambini si diventa” di Angelo Petrosino è 

il libro adatto ad ogni bambino perché ti fa 

volare, sognare, commuovere e imparare. 

 

Classe V A 

 

 

                      

 

 

 

 

 

Evviva l’estate! 

Classe I A 
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Il principe Mezzanotte 
 

Lunedì 3 aprile siamo andati al teatro 

Gobetti per assistere allo spettacolo “Il 

principe Mezzanotte”. 

La storia parla di un principe che ama 

l’oscurità ed è vittima di un 

incantesimo: quando troverà il suo vero 

amore, si trasformerà in un mostro. 

L’arrivo di una ragazza molto 

particolare, Lumil, e del suo servitore a 

molla aiutano il principe Mezzanotte a 

sconfiggere la strega e trovare la 

felicità. 

Questo spettacolo ci è piaciuto molto 

perché è stato molto emozionante, in 

alcuni momenti spaventoso, ma sempre 

divertente. 

Sul principe Mezzanotte abbiamo 

realizzato anche un lavoro di Arte! 

Abbiamo illustrato alcune scene dello 

spettacolo utilizzando solo tre colori: 

rosso, bianco e nero. Abbiamo creato 

poi un video con i nostri disegni per 

condividere questa esperienza con le 

nostre famiglie. 

Ecco alcune delle nostre opere! 

 

Classe III A 
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Mostra 

d’Arte 

Museo 

aperto 
 

 

 

 


